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buto attribuito, all’emissione di mandati ver-

sati in quietanza di entrata.

785. Nel caso in cui il contributo di cui al

comma 784 del presente articolo ecceda il

concorso alla finanza pubblica di cui all’ar-

ticolo 1, comma 418, della legge 23 dicem-

bre 2014, n. 190, il Ministero dell’interno

provvede al trasferimento della parte ecce-

dente all’ente interessato.

786. All’articolo 109 del decreto-legge 17

marzo 2020, n. 18, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono

apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1-ter è aggiunto, in fine,

il seguente periodo: « Le disposizioni di cui

ai precedenti periodi si applicano anche al-

l’esercizio 2021, con riferimento al rendi-

conto 2020 »;

b) al comma 2, ultimo periodo, le pa-

role: « all’esercizio finanziario 2020 » sono

sostituite dalle seguenti: « agli esercizi fi-

nanziari 2020 e 2021 »;

c) al comma 2-bis, le parole: « Per l’e-

sercizio finanziario 2020 » sono sostituite

dalle seguenti: « Per gli esercizi finanziari

2020 e 2021 ».

787. Al decreto legislativo 23 giugno

2011, n. 118, sono apportate le seguenti mo-

dificazioni:

a) all’articolo 50, dopo il comma 3 è

aggiunto il seguente:

« 3-bis. Nelle more della conclusione del

giudizio di parificazione del rendiconto del-

l’esercizio precedente da parte della Corte

dei conti, i consigli regionali e delle pro-

vince autonome di Trento e di Bolzano ap-

provano la legge di assestamento del bilan-

cio anche sulla base delle risultanze del ren-

diconto approvato dalla giunta, fermo re-

stando l’obbligo di apportare le eventuali va-

riazioni di bilancio che si dovessero rendere

necessarie a seguito dell’approvazione defi-

nitiva del rendiconto dopo la decisione di

parificazione. In ogni caso, l’eventuale

avanzo di amministrazione libero e quello

destinato agli investimenti possono essere

applicati al bilancio di previsione solo a se-

guito dell’approvazione con legge del rendi-

conto che ne certifica la sussistenza »;

b) al paragrafo 3.23 dell’allegato 4/2,

dopo le parole: « Qualora, dopo aver estinto

tutti i debiti coperti da strumenti finanziari

derivati e dopo avere estinto tutti i collegati

contratti derivati, residui una quota positiva

di mark to market, quest’ultima è destinata

alla riduzione dell’indebitamento generale

dell’ente » sono inserite le seguenti: « e alla

riduzione del disavanzo 2020 o 2021 deri-

vante dalle minori entrate registrate a se-

guito dell’epidemia da COVID-19 ».

788. Al fine di valutare l’utilizzo delle

quote accantonate e vincolate del risultato di

amministrazione degli enti in disavanzo in

considerazione del protrarsi dell’emergenza

da COVID-19 è istituito, senza nuovi o

maggiori oneri per la finanza pubblica, un

tavolo tecnico composto da rappresentanti

del Dipartimento della Ragioneria generale

dello Stato del Ministero dell’economia e

delle finanze, delle regioni e delle province

autonome di Trento e di Bolzano.

789. Al comma 17 dell’articolo 3 della

legge 24 dicembre 2003, n. 350, sono ag-

giunti, in fine, i seguenti periodi: « Inoltre,

non costituiscono indebitamento, agli effetti

del citato articolo 119, le operazioni di revi-

sione, ristrutturazione o rinegoziazione dei

contratti di approvvigionamento finanziario

che determinano una riduzione del valore fi-

nanziario delle passività totali. In caso di

estinzione anticipata di prestiti concessi dal

Ministero dell’economia e delle finanze, gli

importi pagati dalle regioni e dagli enti lo-

cali sono versati all’entrata del bilancio

dello Stato per essere riassegnati, in rela-

zione alla parte capitale, al Fondo per l’am-

mortamento dei titoli di Stato ».

790. Al fine di consentire l’erogazione dei

servizi di trasporto scolastico in conformità
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alle misure di contenimento della diffusione

del COVID-19 di cui al decreto-legge 25

marzo 2020, n. 19, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e

al decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 14 lu-

glio 2020, n. 74, nello stato di previsione del

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

è istituito un fondo con una dotazione di

150 milioni di euro per l’anno 2021. Con

decreto del Ministero delle infrastrutture e

dei trasporti, di concerto con il Ministero

dell’istruzione e con il Ministero dell’econo-

mia e delle finanze, previa intesa in sede di

Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,

da adottare entro sessanta giorni dalla data

di entrata in vigore della presente legge,

sono definiti i criteri di riparto e le assegna-

zioni ai singoli comuni, tenendo anche conto

di quanto previsto dal comma 1-bis dell’ar-

ticolo 39 del decreto-legge 14 agosto 2020,

n. 104, convertito, con modificazioni, dalla

legge 13 ottobre 2020, n. 126.

791. Al fine di incrementare le risorse da

destinare allo sviluppo e all’ampliamento dei

servizi sociali comunali svolti in forma sin-

gola o associata dai comuni delle regioni a

statuto ordinario e il livello di servizio in re-

lazione all’aumento del numero di posti di-

sponibili negli asilo nido comunali, la dota-

zione del fondo di solidarietà comunale è

incrementata di 215.923.000 euro per l’anno

2021, di 254.923.000 euro per l’anno 2022,

di 299.923.000 euro per l’anno 2023, di

345.923.000 euro per l’anno 2024, di

390.923.000 euro per l’anno 2025, di

442.923.000 euro per l’anno 2026, di

501.923.000 euro per l’anno 2027, di

559.923.000 euro per l’anno 2028, di

618.923.000 euro per l’anno 2029 e di

650.923.000 euro annui a decorrere dal-

l’anno 2030, con riferimento allo sviluppo

dei servizi sociali, e di 100 milioni di euro

per l’anno 2022, di 150 milioni di euro per

l’anno 2023, di 200 milioni di euro per

l’anno 2024, di 250 milioni di euro per

l’anno 2025 e di 300 milioni di euro annui a

decorrere dall’anno 2026, per il potenzia-

mento degli asili nido.

792. Al comma 449 dell’articolo 1 della

legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo la let-

tera d-quater) sono aggiunte le seguenti:

« d-quinquies) destinato, quanto a

215.923.000 euro per l’anno 2021, a

254.923.000 euro per l’anno 2022, a 299.

923.000 euro per l’anno 2023, a

345.923.000 euro per l’anno 2024, a

390.923.000 euro per l’anno 2025, a

442.923.000 euro per l’anno 2026, a

501.923.000 euro per l’anno 2027, a

559.923.000 euro per l’anno 2028, a

618.923.000 euro per l’anno 2029 e a

650.923.000 euro annui a decorrere dal-

l’anno 2030, quale quota di risorse finaliz-

zata al finanziamento e allo sviluppo dei

servizi sociali comunali svolti in forma sin-

gola o associata dai comuni delle regioni a

statuto ordinario. I contributi di cui al pe-

riodo precedente sono ripartiti in propor-

zione del rispettivo coefficiente di riparto

del fabbisogno standard calcolato per la

funzione “Servizi sociali” e approvato dalla

Commissione tecnica per i fabbisogni stan-
dard. Gli obiettivi di servizio e le modalità

di monitoraggio, per definire il livello dei

servizi offerti e l’utilizzo delle risorse da de-

stinare al finanziamento e allo sviluppo dei

servizi sociali, sono stabiliti entro il 30 giu-

gno 2021 e successivamente entro il 31

marzo dell’anno di riferimento con decreto

del Presidente del Consiglio dei ministri,

sulla base di un’istruttoria tecnica condotta

dalla Commissione tecnica per i fabbisogni

standard con il supporto di esperti del set-

tore, senza oneri per la finanza pubblica, e

previa intesa in sede di Conferenza Stato-

città ed autonomie locali. In caso di mancata

intesa oltre il quindicesimo giorno dalla pre-

sentazione della proposta alla Conferenza

Stato-città ed autonomie locali, il decreto di

cui al periodo precedente può essere comun-

 


